
Anno 7 n. 36 | 18 Settembre 2019 - www.0766news.it

L.go Cavour 4 -Civitavecchia Tel.0766 23.182

FARMACIA ROSSI
a Civitavecchia dal 1983

Proprio nella setti-
mana che doveva 
servire per far ri-

trovare un partito al-
trimenti a rischio di 
smobilitazione, il Pd è 
finito nell’occhio del ci-
clone. Tutta colpa del 
neo segretario Stefano 
Giannini, che invece di 
limitarsi a festeggiare 
la partenza del governo 
Conte ha stigmatizzato 
con una foto fake e pa-
role di odio i partecipan-
ti alla manifestazione di 
Lega e Fratelli d’Italia 
per contestare la man-
cata convocazione delle 
elezioni. Con i suoi ri-
chiami a piazzale Loreto 
e le sue foto che ritrae-
vano, anziché l’iniziati-
va di lunedì, un vecchio 

comizio di neofascisti 
di Forza Nuova, Gianni-
ni ha così conquistato le 
cronache nazionali. Inu-
tile peraltro un comu-
nicato giunto soltanto a 

frittata ormai servita e 
che non ha in alcuna ma-
niera fatto riferimento 
alla gravità di aver dif-
fuso un fotomontaggio 
con un’immagine falsa.

Uno scivolone di un sin-
golo, certo, ma pur sem-
pre di uno che ha ap-
pena vestito la maglia 
di leader locale di un 
partito che sostiene un 
premier che aveva fat-
to poche ore prima, nel 
discorso alla Camera, ri-
chiami alle parole di mi-
tezza e a un lessico più 
consono.
Quello che magari ave-
va Ferri, il quale tut-
tavia è stato messo da 
parte dopo essere stato 
lanciato come giovane 
rampante e volto nuovo 
del Pd. Potrà la funzio-
ne essere ora coperta da 
un Giannini che, in po-
chi giorni di reggenza, è 
riuscito a scatenare un 
putiferio simile?
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La gestione dell’idrico spinge Frascarelli a chiedere un confronto pubblico all’ex sindaco 

Comune, acque agitate
Riuscirà Gian-

carlo Frasca-
relli ad avere 

un confronto pub-
blico con Antonio 
Cozzolino? “Da 5 
anni chiedo un con-
fronto con lui, carte 
alla mano, su temi 
veri: facciamolo 
all’aula Pucci, all’a-
perto in piazza, in 
periferia, dove vuo-
le ma facciamolo. E 
quello dell’acqua, 
che sto seguendo 
per conto del sin-
daco Ernesto Te-
desco, sarà il tema 
dei temi”. Sul quale 
svetta il maggiore 
ostacolo a risolve-
re l’eterna “secca” 
dei rubinetti dei 
civitavecchiesi: “Se 
la Regione ha de-
terminato, anziché 
obbligato, il Co-
mune al passaggio 
ad Acea Ato 2, alla 
base di questo pas-
saggio c’è una con-
venzione. Ebbene, 
per fare le cose di 
fretta l’amministra-
zione Cozzolino ha 
dimenticato colpe-
volmente la con-
cessione di deriva-
zione dal Mignone. 
E senza quella, né 
il Comune né Acea 
possono chiedere 

alla Regione Lazio 
il permesso di ope-
rare sul bacino di 
Lasco del Falegna-
me e ricreare quin-
di il serbatoio di Ci-
vitavecchia, ormai 
ostruito dai fanghi. 
Noi in due mesi e 
mezzo abbiamo av-
viato l’iter, ma sen-
tirci criticare da chi 
in sessanta mesi 
non ha fatto nulla, 
peraltro con parole 
ineducate, è davve-
ro incredibile. An-
che perché Cozzo-
lino poteva evitare 
con un’azione po-
litica ben fatta evi-
tare o almeno ritar-
dare il passaggio. 
Magari consideran-
do che mentre av-
veniva c’era stato 
l’arresto di Lanza-
lone, oppure facen-
dosi aiutare dal suo 
capo politico Di 
Maio, visto che una 
delle famose cin-
que stelle è proprio 
la natura pubblica 
dell’acqua”.
Infine Frascarelli, 
spalleggiato con 
convinzione dal 
sindaco Tedesco, 
ha anche dato un 
ulteriore spunto 
di polemica: “Non 
capisco come mai 
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Tedesco affila le... conferenze
Uno “stillicidio” di conferen-
ze stampa con cui chiarire gli 
aspetti più problematici a cui 
l’amministrazione comunale do-
vrà rispondere. È quello che si 
prefigge di fare nelle prossime 
settimane il sindaco Ernesto Te-
desco: “Non si tratta di fare po-
lemica, ma di informare capillar-
mente la cittadinanza dello stato 
dell’arte. D’altronde, tutto si può 
dire tranne che non abbiamo fi-
nora sempre avuto e dimostra-
to grande apertura verso tutti, 
compreso gli ex amministratori. 

Le strumentalizzazioni del M5s 
sull’acqua sono un esempio del 
bisogno di riportare le cose alla 
realtà: sul consorzio Medio Tir-
reno non si è registrata alcuna 
stranezza, in accordo col sinda-
co Alessandro Giulivi si sta pro-
cedendo sul percorso già in atto. 
La stranezza è se mai scoprire 
che solo con la nuova ammini-
strazione per la prima volta il 
Comune di Civitavecchia è stato 
rappresentato alla conferenza 
dei sindaci di Ato2”, conclude 
Tedesco.

all’ex sindaco dia 
tanto fastidio che 
io vado a con-
trollare i cantieri, 
quando invece la 
funzione del con-
sigliere comunale 
è proprio quella di 
controllo e garan-
zia. Forse per lo 
stesso motivo per 
cui Cozzolino ave-
va vietato, con una 
circolare, ai funzio-
nari del Comune di 
occuparsi di acqua 
a Civitavecchia? E 
quale sarebbe que-
sto motivo?”. Lo 
sapremo nel fami-
gerato confronto 
pubblico? Ai poste-
ri l’ardua sentenza. 
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Con il mese di 
settembre si è 
tornato a par-

lare di usi civici, 
ma la forma scelta 
dalla maggioran-
za dell’Università 
Agraria di Civita-
vecchia per venir-
ne a capo è conte-
stata da Pasquale 
Marino di Forza 
Italia: “Con riferi-
mento alla propo-
sta dell’Agraria di 
una conferenza dei 
servizi con Gover-
no e Regione  non 
siamo d’accordo se  
prima non si pro-
muove   ulteriore  
incontro istituzio-
nale   con la nuova 
Amministrazione 
Comunale e l’Uni-
versità Agraria  per 
trovare una solu-
zione condivisa  da 
tradurre in accor-
do    da sottoporre 
poi alla conferenza 
dei servizi, che do-
vrà comunque es-
sere convocata dal 
Sindaco Tedesco , 
massima Autorità 
locale. Nel merito il 
Comune è del pare-
re che i territori di 
cui si parla non si-
ano  gravati da “usi 
civici”, tesi che tro-
va riscontro  nelle 

carte in possesso   
dal Comune, dai 
Comitati e dai  pa-
reri depositati dai 
periti demaniali.
Quindi se si parte 
da questo presup-
posto e l’Agraria 
concorda, allora si 
può fare l’incontro, 
allargato a soggetti 
interessati per redi-
gere il documento 
comune da sotto-
porre alla “confe-
renza dei servizi “, 
altrimenti iniziare 
una altra stagio-
ne di chiacchiere 
per portare il pro-
blema all’infinito, 

allora noi non ci 
stiamo, anche per-
ché l ‘Agraria  non 
ha ancora chiarito 
qual è  la sua nuova  
posizione   sull’ar-
gomento.
Auspichiamo inve-
ce che Comune ed 
Agraria  si trovino 
finalmente  alleati 
per combattere in-
sieme questa bat-
taglia a favore dei 
concittadini che 
hanno tutto il di-
ritto di uscire da 
questo equivoco. 
Lo chiedono anche 
i notai di Civita-
vecchia che hanno, 

da tempo, sospeso 
i rogiti di compra-
vendita immobilia-
re su quei territori 
. Ricordiamo che 
questo stato di im-
passe causa danni 
economici alla città 
per il conseguente 
blocco del mercato 
immobiliare.
Nel merito della 
questione  ebbene 
ricordare che l’on. 
Battilocchio ha 
presentato in Par-
lamento una pro-
posta di legge con 
l’intento di dirime-
re ogni  ostacolo 
alla problematica”.

Usi civici, nuovo round
Marino (Forza Italia) teme che la soluzione dell’Agraria non sia utile

VIA DON MILANI, 15 CIVITAVECCHIA (RM)
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Azienda agricola specializzata nella produzione
e vendita di ortaggi sotto serra e in campo aperto
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IL TUO ORTO
IN CITTÀ
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Da metà settembre
tornano le spazzatrici 
Su indicazione dell’Amministrazione 
comunale guidata da Ernesto Tedesco, 
la Csp ha programmato per il mese di 
settembre una campagna di pulizia del-
le principali strade del territorio.
Spiegano il capogruppo Mirko Mecozzi e 
il consigliere Barbara La Rosa della Lista 
Tedesco: “Abbiamo voluto che la pro-
grammazione prevedesse una comuni-
cazione capillare alla cittadinanza. Per-
ciò cominciamo sin da ora ad avvertire 
che servirà la collaborazione in partico-
lare degli utenti della strada, affinché le 
aree oggetto di intervento siano libere.
Per evitare quindi di dover ricorrere a 
contravvenzioni o peggio a rimozioni 
forzate, sarà disposta una cartellonisti-
ca di cortesia, con nastri bianchi e ros-
si, nei giorni precedenti gli interventi. 
Ma vogliamo anche sottolineare che la 
volontà politica dell’amministrazione è 
quella di ripristinare il servizio settima-
nale di pulizia stradale con le spazzatri-
ci, secondo un calendario che sarà suc-
cessivamente comunicato”.
Al momento, la programmazione preve-
de lavori su viale Baccelli, da largo D’Ar-
dia alle Quattro Porte, martedì 17 sul 
lato mare e giovedì 19 sul lato monte; 
sulla Mediana da via Matteotti alla roton-
da di via Adige venerdì 20 sul lato mare 
e sabato 21 sul lato monte. Nei giorni 
successivi si passerà ad altre zone (via 
Buonarroti e strade limitrofe, via Matte-
otti, via Terme di Traiano, ecc.).
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RICHIEDI UN PREVENTIVO

Sede Legale e Punto Vendita: Via Buonarroti, 16
00053 Civitavecchia (Rm)

Il Monte Castagno 
nel Comune di Tolfa 
rappresenta un’area 

geologica molto inte-
ressante, ricca infatti 
di giacimenti di carbon 
fossile, sfruttati dalla 
famiglia Bonizi a par-
tire dal 1860, questi 
venivano utilizzati nei 
forni per la calcinazio-
ne dell’alunite, estratta 
nelle cave del Comune 
di Allumiere, ma solo 
per breve periodo per-
ché il ricavato risultava 
infruttuoso. Altra nota 
importante è poi che nel 
1992, analizzando le ar-
gille nere dell’adiacente 
fosso Cupo, fu scoperta 
una nuova specie fos-
sile di radiolare, che in 
onore del luogo, fu de-
nominata   Crucella ca-
chensis tolfaensis. L’in-
tera area fu poi usata 
per produrre carbone, 
ricordo che sopravvive 
nel toponimo attuale di 
“le carbonare”. Sul colle 
artificialmente model-
lato vi fu edificata una 
villa rustica di epoca 
romano repubblicana e 
dai suoi ruderi infine, 
nel medioevo, un in-
sediamento fortificato 
menzionato la prima 
volta in un documento 
del 1334 col nome di 
Castri Montis Castanee  
(Biblioteca Apostolica 

Vaticana). Questo for-
tilizio, certamente di 
tipo curtense, tramite 
un ramificato sistema 
stradale, visibile in al-
cune parti, era collega-
to ad un complesso di 
castra posti a control-
lo dei tenimenti come 
Vallismarinae, Castrum 
Ferrariae, Calcari e Ca-
strum Rocche Tinjani 
(Ferrone). 
Dai primi del XV seco-
lo il Montis Castagni ri-

sulta sotto Tulfa Nova 
degli Orsini e nei regi-
stri del sale e focatico 
è tassato per 5 rubbia 
semestrali, che corri-
spondono ad una po-
polazione di circa 100 
abitanti. Con l’avven-
to dell’allume e la fine 
delle signorie feudali, 
Monte Castagno diven-
ta una semplice tenu-
ta agricola. Nel 1593 è 
interessante ricorda-
re l’aneddoto di papa 

Clemente V che per 
contrastare i brigan-
ti insediati tra i Monti 
della Tolfa, intenziona-
ti a saccheggiare Rota, 
inviò un manipolo di 
soldati che, accampato 
sul Monte Castagno, in 
pochi giorni sgominò 
queste bande di pre-
doni. Dal XVII secolo 
Monte Castagno passa 
alla Reverenda Camera 
Apostolica che la con-
cede dal 1778 come te-

nuta camerale, nell’ap-
palto della Dogana del 
Patrimonio, in enfiteusi 
perpetua all’Università 
della Mosceria di Tolfa, 
insieme ad altre tenute, 
per l’allevamento del 
bestiame e la coltiva-
zione, così in tale con-
cordato arriverà fino ai 
giorni nostri sotto l’at-
tuale gestione dell’ Uni-
versità Agraria di Tolfa 
erede storica della Mo-
sceria.

Castrum Montis Castanee
Il Monte Castagno di Tolfa.  A cura di Glauco Stracci - SSC
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L’amore è
un artista cieco7

La vita è una storia, un rac-
conto di un viaggio. Sin da 
bambini ci vengono rac-

contate delle fiabe, delle fa-
vole, dei racconti sulla nostra 
famiglia, su di noi, su come 
siamo nati, siamo stati deside-
rati, attesi e accolti. A scuola 
abbiamo studiato storie sugli 
autori della letteratura, dell’ar-
te, sull’atomo, sul mondo, sulla 
natura, sui numeri, sulle forme, 
sui continenti, sulle civiltà, ecc. 
quando incontriamo delle per-
sone ci raccontano le loro sto-
rie e noi raccontiamo la nostra. 
Anche il nostro passato, la no-
stra memoria sono la storia che 
ci raccontiamo su noi stessi e 
su quanto ci è accaduto dal no-
stro punto di vista. E poi i sogni, 
le fantasie, l’immaginazione. Ci 
vengono raccontate storie sui 
significati delle cose e dell’esi-
stenza stessa: le storie su Dio. 
E così c’è un Dio severo, vendi-
cativo, guerrafondaio, perma-
loso che punisce con piaghe, 
malattie e la morte chi viola i 
suoi comandamenti d’amore; 
c’è un Dio buono, paterno, mi-
sericordioso, intelligentissimo, 
generoso che ama senza misu-
ra, che paga Lui al posto nostro 
il peso delle nostre colpe e ci 
perdona e ci salva; c’è un Dio 
razzista che ama il suo popolo, 
la sua razza e condanna le al-
tre; c’è un Dio universale e tra-
scendente che non si interessa 
delle faccende umane ed è tut-
to preso dalle anime e dagli spi-
riti; c’è un Dio immanente che è 
ovunque, in noi, negli animali, 
nell’albero, nel sasso, nel bic-
chiere che beviamo, nella pol-
vere e nei minerali; c’è anche 
un Dio che si è scordato chi è 
ma che attraverso un percorso 
può ritrovare la memoria e ri-
conoscersi in noi, uomini-Dio; 
c’è anche un Dio che non c’è, 
tutto è frutto di una serie incre-
dibile di coincidenze naturali 
che hanno portato alla mani-
festazione della vita così come 
la conosciamo e una volta che 
si spegne la luce finisce tutto. 
Storie, racconti, miti. Sono tal-
mente tanti e tanti sono i punti 

di vista che verrebbe quasi da 
dire che potremmo semplice-
mente scegliere quello che ci 
piace di più e vivere secondo il 
nostro sentire. Una storia è solo 
una storia. Nulla è dimostrabile 
e confutabile, neanche che la 
seconda guerra mondiale l’han-
no vinta gli americani, perché 
questo è solo il punto di vista 
di chi ha scritto questa storia. 
Basta farsi un giro tra i racconti 
dei reduci o nelle le biblioteche 
per leggere tutto un altro rac-
conto. Sono storie quelle sulla 
famiglia, sulla coppia, sull’a-
more, sul bene e sul male. C’è 
chi dice che il bene e il male 
esistono, c’è chi dice il contra-
rio e ancora che il male, che 
non esiste, è l’assenza di bene 
o esiste, ma serve soltanto per 
mettere in luce ciò che è bene. 
Si potrebbe dire che ognuno se 
la canta e se la suona un po’ 
come gli pare. In sintesi la no-
stra vita interiore è costellata di 
storie che ci sono state raccon-
tate sui significati del mondo e 
che ci raccontiamo su noi stessi 
e sugli altri. Ma quanto siamo 
bravi noi a scrivere e a rappre-
sentare storie? Questi racconti, 
qualora fossero brutti, scritti 
male, male interpretati si pos-
sono correggere o, meglio an-
cora, riscrivere? Io proporrei 
una materia scolastica, teorica 
e pratica, dalle elementari fino 
alle superiori, di mitologia e 

di racconto, dove vengono in-
segnati i criteri, la struttura, le 
varie forme del racconto al fine 
di sviluppare consapevolmente 
questa meravigliosa capacità 
della nostra coscienza di rap-
presentare la vita attraverso 
delle storie. L’adulto, avendo 
raggiunto la maturità biologica 
e psicologica, può capire que-
sto ragionamento e la relatività 
del tutto e iniziare a lavorare in-
teriormente e secondo coscien-
za per rendere la propria men-
te sempre più spoglia, sempre 
più una pagina bianca su cui 
riscrivere chi siamo e prose-
guire a raccontare chi saremo 
o vorremmo essere. Le storie 
orientano, definiscono, con-
dizionano e guidano il nostro 
agire e i nostri sensi. Basti pen-
sare ad una persona sana, dota-
ta di intelligenza, cuore, cultu-

ra e capacità che però, poiché 
si pensa insicuro e incapace, 
non riesce a fare niente nella 
sua vita. La mente, i suoi pen-
sieri e le sue immagini impres-
se si frappongono tra noi e il 
mondo condizionando la realtà 
delle cose e di chi siamo. Ma la 
mente è nostra, siamo noi i pa-
droni e in quanto tali possiamo 
dirigerla riscrivendo un’altra 
storia di noi e pensandone una 
migliore per il nostro futuro. Ci 
vuole coraggio a lasciare il co-
nosciuto e le abitudini, questo 
è vero, ma forse ci vuole ancora 
più coraggio a non farlo quan-
do ciò che riteniamo di sapere 
ci offende, ci umilia, ci relega al 
rango di prigionieri. 
Forse aveva ragione Gabriele 
D’Annunzio quando diceva: 
“Bisogna fare della propria vita 
come si fa un’opera d’arte. Bi-
sogna che la vita d’un uomo 
d’intelletto sia opera di lui. ”.

Visita il sito
www.alessandrospampinato.com

Rubrica a cura del dott.
Alessandro Spampinato
Psicologo e cantautore

Psicologia. La mente e i suoi pensieri si frappongono tra noi e il mondo condizionando la realtà

LA VITA E’ IL RACCONTO CHE CI FACCIAMO



Finisce in parità 
(1-1) la prima di 
campionato di ec-

cellenza fra Corneto 
Tarquinia e Civitavec-
chia calcio. Un derby 
che ha fatto registrare 
il tutto esaurito sugli 
spalti del Bonelli co-
lorando non poco una 
giornata ventosa. 
Pronti e via ed è subito 
il Civitavecchia a farsi 
vedere. Tabarini infat-
ti va via sulla destra e 
mette in mezzo per To-

scano che non arriva 
in tempo. 
Al 25’ è sempre il nu-
mero sette ospite che 
va ad impegnare Ia-
comini. Il vantaggio 
nerazzurro giunge al 
minuto 43 è porta la 
firma di Tabarini ben 
imbeccato da Ruggie-
ro. Il Corneto si fa ve-
dere su numerosi calci 
di punizione non anda-
ti sempre a buon fine. 
Poco prima della fine 
del tempo infatti Pa-

storelli manca di poco 
il bersaglio. In pieno 
recupero la grossa oc-
casione mancata da To-
scano che dagli undici 
metri si fa ipnotizzare 
da Iacomini. 
Nella ripresa va regi-
strato l’infortunio a 
Roccisano che lascia il 
campo in barella. 
Il Corneto raggiunge il 
pareggio grazie a Pa-
storelli che su puni-
zione dal limite beffa 
Pancotto.
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Nerazzurri puniti sul più bello
Rammarico per il mancato raddoppio su rigore che poteva dare certezze al Civitavecchia

CRONACA POLITICA
ATTUALITÀ SPORT

SEGUILA SU WWW.0766NEWS.IT

Nel campionato di 
Promozione un buon 
Santa Marinella supera 
(1-0) la Vigor Acqua-
pendente grazie alla 
rete di Zimmaro che 
ad inizio ripresa rie-
sce a superare Nencio-
ne. I padroni di casa 
hanno a lunghi tratti 
dominato la gara gua-
dagnando Applausi e 
consensi dal pubblico 
amico. 
Il Città di Cerveteri, 
dal canto suo, “chiu-
de” la porta al Tolfa 
(1-0 il finale) grazie 
al sigillo di Teti che 

spinge il pallone in 
rete alla mezz’ora del 
secondo tempo. 
Abbiamo iniziato su-
bito bene - dichiara 
il dirigente Alessan-
dro di Raimondo - ma 
dobbiamo fare i com-
plimenti al Tolfa ben 
organizzato in difesa”. 
La CSL, dal canto suo, 
divide la posta (1-1) 
con il Montalto in una 
gara equilibrata. Di 
San Martin la rete del 
momentaneo vantag-
gio civitavecchiese 
raggiunta poi nella 
ripresa. 

Promozione, buona 
la prima per Cerveteri 

e Santa Marinella
La Csl si accontenta del pari
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Tanta voglia di Vecchia
Calcio. Al Tamagnini (ore 11) lo Sporting Genzano contende la prima in casa dei nerazzurri

Assorbito il 
pareggio alla 
prima del 

campionato di Ec-
cellenza il Civita-
vecchia di Paolo 
Caputo si prepara 
all’esordio casa-
lingo di domenica 
prossima che ve-
drà Bevilacqua e 
compagni ricevere 
al “Tamagnini” lo 
Sporting Genzano 
(alle ore 11). Inutile 
dire che i tre pun-
ti sono obbligatori 
per l’undici neraz-
zurro pronto a far-
si perdonare del 
mezzo passo falso 
consumato sul ret-
tangolo etrusco. 
Sempre in Eccel-
lenza, il Corneto 
Tarquinia è ospite 
del Cinthia 1920. 
Una gara che dovrà 
essere giocata con 
la massima atten-
zione da Iacomini 
e compagni in un 
campo per tradi-
zione ostico alle 
compagini dell’alto 
Lazio. 
E questi sono quin-
di gli impegni del 
girone A di Eccel-
lenza per la se-
conda giornata del 
massimo campio-
nato regionale così 
importante.

Capitan Bevilacqua: 
“Dobbiamo migliorare,
ma è la strada giusta”

Dopo la rifinitura 
giornaliera, esce dal 
campo visibilmente 
sudato Marco Bevi-
lacqua, capitano del 
Civitavecchia calcio 
che ha già in testa il 
prossimo match con 
lo Sporting Genzano. 
Essendo la prima par-
tita in casa - esordi-
sce il numero otto 
nerazzurro - è scon-
tato che ci teniamo 
a far bene. Sappiamo 
di aver fatto una buo-
na prestazione col 
Corneto Tarquinia 

soprattutto nei primi 
quarantacinque mi-
nuti pur sapendo che 
dobbiamo migliorare 
la gestione dell’inte-
ra partita. 
Per domenica pros-
sima - conclude Be-
vilacqua - siamo 
consapevoli che gio-
cheremo con l’uomo 
in piu, cioè la nostra 
tifoseria che non ci 
abbandona mai. Cre-
do non ci sia bisogno 
di fare appelli per ri-
chiamarli sugli spalti 
del Tamagnini”. 

Csl, ecco il Canale. Tolfa, insidia romana
Promozione. Turno interno per l’undici di Salipante, biancorossi al cospetto dell’Almas

Nel campionato di 
Promozione gare 
casalinghe per 
CSL Soccer e Tol-
fa. La formazione 
di Nicola Salipan-
te ospiterà al Ga-
gliardini il Canale 
Monterano (alle 
ore 11) mentre il 
Tolfa affronta la 
temibile Almas 
Roma nella gara 
pomeridiana.

Trasferte per San-
ta Marinella e Città 
di Cerveteri. I ros-
soblu si recano a 
Ronciglione men-
tre i nero verdi di 
Daniele Fracassa 
sono ospiti della 
Nuova Pescia.
Una giornata in-
somma importan-
te, la seconda di 
andata in Promo-
zione.
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Riparazioni auto multimarche
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Diagnosi computerizzate
Ricarica climatizzatori
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Preventivi gratuitiPreventivi gratuiti
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Grande successo a 
Tolfa per il XII Drap-
po dei Comuni, sto-

rica corsa dei cavalli al 
fantino che si è disputata 
domenica 8 settembre e 
che ha suggellato un’e-
state di eventi di grande 
successo in collina
A vincere, dopo una bel-
lissima giornata di corse, 
è stata Baronessa, il ca-
vallo abbinato al comune 
di Manziana, tra gli ap-
plausi della folla esultan-
te, accorsa per la giornata 
di festa.
Unanime l’apprezzamen-
to delle migliaia di spet-
tatori che hanno seguito 
la giornata, non solo per 
la qualità dei cavalli in 
gara - che si sono con-
frontati in batterie tutte 
avvincenti, per le quali in 
un paio di casi è servito il 
ricorso al fotofinish – ma 
anche per la grande novi-
tà della regia video, con 
il maxi schermo installa-
to su Piazza Veneto. Un 

successo che conferma la 
grande capacità collina-
re di ideare e realizzare 
eventi di grande pregio, 
successo e partecipazio-
ne, che senz’altro vedono 
la regia di una macchina 
organizzativa importan-
te, alla quale partecipano 
decine di cittadini.
La manifestazione era 
iniziata di buon mattino, 
con la Gara degli Anelli, 
che ha visto protagonisti 
i sei rioni tolfetani, vinta 

dal Poggiarello e dal suo 
cavaliere Moreno Olivet-
ti. Il clou dell’evento si è 
aperto alle 15, con una 
imponente sfilata dei Sin-
daci dei comuni parteci-
panti, accompagnati da 
un festoso corteo aperto 
dalla Banda “G. Verdi” e 
arricchito dalla presenza 
di tamburini, cavalieri e 
dame, oltre che da una 
splendida carrozza che 
ha accompagnato Miss 
Drappo, la giovane Ro-

berta Parigiani.
Poi il via alla gara, con 
avvincenti testa a testa 
che hanno decretato l’e-
liminazione di Vejano, 
Civitavecchia, Ladispo-
li e Cerveteri. Nelle se-
mifinali al cardiopalma 
Manziana su Baronessa 
ha trionfato su Orio-
lo Romano (su Sempre 
Io, scuderia Pelliccioni), 
mentre il cavallo di Santa 
Marinella (Rodrigo Baio) 
ha avuto la meglio su 
Tourbillon, abbinato al 
comune di Tolfa. Ed in 
finale è stato Manziana 
ad aggiudicarsi il Drap-
po, grazie alla bellissima 
corsa della grigia Baro-
nessa, montata da Gian-
luca Cecaloni, per la gioia 
dell’Assessore Eleonora 
Brini, presente alla mani-
festazione e della scude-
ria Monte Cavallo. Ai vin-
citori, oltre al premio in 
denaro, è andato l’ambito 
drappo dipinto da Silvia 
Di Silvestro, calato dalla 

balconata dal Sindaco di 
Tolfa Luigi Landi nelle 
mani del fantino e della 
scuderia.
A vincere è stata anche la 
perfetta organizzazione, 
curata nei dettagli diret-
tamente dal Sindaco Lan-
di insieme alla Pro Loco. 
Oltre 30 i volontari e i 
delegati che insieme alle 
forze dell’ordine e alla 
protezione civile hanno 
garantito il perfetto svol-
gimento della manifesta-
zione. All’organizzazio-
ne sono giunti anche gli 
elogi delle scuderie e dei 
fantini per l’allestimento 
dei 450 metri di percor-
so. Entusiasta il Sindaco 
Landi che dopo il suc-
cesso dell’evento ricorda 
come “la storica corsa dei 
cavalli di Tolfa può es-
sere considerata un uni-
cum e un appuntamento 
di carattere nazionale, in 
quanto gare di tale spetta-
colo nei centri storici non 
ce ne sono quasi più”.

A vincere Baronessa, cavallo del comune di Manziana. Apprezzata la novità del maxischermo

Tolfa, successo per il Drappo dei Comuni
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Ristrutturare 
e ampliare il 
centro di in-

grasso a Colle di 
Mezzo per il rilan-
cio della carne ma-
remmana. Questo 
il nuovo proget-
to dell’Università 
Agraria di Allumie-
re, illustrato dal 
presidente Pietro 
Vernace e la sua 
giunta.
“Dal momento che, 
dopo tanti sforzi, 
siamo riusciti a di-
ventare un presidio 
Slow Food – spie-
gano – è doveroso 
andare avanti sul-
la strada traccia-
ta. Oltre a poten-
ziare la struttura 
con ambienti più 
funzionali e più 
moderni, aumen-
teremo il nume-
ro dei capi con un 
investimento che 
punti ad un ciclo di 
allevamento al pa-
scolo, in grado di 
guardare non sol-
tanto all’economia 
locale, ma anche di 
allargare gli oriz-

Carne maremmana, si punta al rilancio
Il nuovo progetto dell’Università Agraria di Allumiere, illustrato dal presidente Pietro Vernace 

zonti di commercio. In 
merito all’argomento, 
abbiamo predisposto un 
protocollo di gestione 
già posto all’interesse 
del nostro veterinario 
di fiducia e a breve par-
tiranno i lavori per otti-
mizzare una struttura 
che diventerà il nostro 
fiore all’occhiello. I vari 
box per i nostri capi, per 
la fase di stallaggio, sa-
ranno ariosi, con spazi 
adeguati per la mangia-
toia e con lettiera perma-
nente, adeguatamente 

puliti e disinfettati. Non 
mancheranno neanche 
appositi abbeveratoi, 
né regolari interventi di 
profilassi. Con tale pro-
getto, oltre a potenziare 
il processo produttivo 
della carne bovina, po-
tremo integrare e valo-
rizzare a costi contenuti 
risorse già presenti sul 
territorio”.
Altra grande scommessa 
fatta dall’Agraria, che si 
sta rivelando vincente, 
è la produzione del gra-
no Senatore Cappelli in 

vari ettari di proprietà 
dell’ente.
“Pur avendo un conte-
nuto di glutine più bas-
so rispetto ad altri grani 
duri – rimarca Vernace– 
il Senatore mantiene una 
quota proteica alta, con 
contenuti di zuccheri 
più bassi, compensati 
comunque da una ab-
bondante presenza di 
oligoelementi quali ma-
gnesio, potassio, calcio 
e zinco, di vitamine del 
gruppo B e vitamina E. 
Inoltre, essendo un gra-

no facilmente adattabi-
le, il Cappelli richiede 
una coltivazione con un 
impiego minimo di mez-
zi tecnici, a tutto van-
taggio per l’ambiente e 
a km zero. Passo dopo 
passo, stiamo vincendo 
la nostra scommessa di 
trasformare l’Agraria in 
una azienda agricola au-
tonoma e produttiva. Il 
prossimo obiettivo, è la 
vendita on line dei no-
stri prodotti, acquista-
bili direttamente sul no-
stro sito”.


